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Nel Progetto GNDT “Scenari di danno nell'area veneto-friulana” uno dei punti fondamentali era quello di calcolare la pericolosità sismica dell’area con un elevato grado affidabilità e sfruttando il massimo delle conoscenze sismologiche, geologiche e tettoniche maturate per l’area in studio. Inoltre, era molto importante anche arrivare ad esprimere una valutazione delle incertezze associate al processo di definizione della pericolosità sismica dell’area. 

Le stime ottenute sono state quindi utilizzate per alimentare le valutazioni ingegneristiche di rischio e di livello di danno.

L’hazard probabilistico è stato calcolato utilizzando il metodo standard di Cornell, ma seguendo il moderno metodo dell’albero logico il quale permette una corretta valutazione delle incertezze epistemiche associate al processo di calcolo.

Lo schema di calcolo finale presenta 54 diversi rami costituiti dall’adozione di tre differenti zonazioni simogenetiche, tre metodi di calcolo dei modelli di sismicità, due approcci statistici per la valutazione delle massime magnitudo adottabili ed infine tre relazioni di attenuazione dell’accelerazione sismica con differente valenza (regionale, nazionale ed europea). 

Il processo di calcolo, inoltre, è stato differenziato per i tre principali terreni di riferimento (roccia, terreno rigido e terreno morbido) e la carta regionale finale è stata ottenuta integrando i dati relativi alla differente tipologia geologica con quelli di pericolosità sismica mediante l’uso del GIS.

Il dettaglio a scala regionale dello studio determina che le mappe prodotte costituiscono un valido elemento conoscitivo della pericolosità utile sia in fase di progettazione che di classificazione sismica.
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